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Safari®
ERBICIDA SOLFONILUREICO DI POST-EMERGENZA
PER LA BARBABIETOLA DA ZUCCHERO E DA FORAGGIO

Composizione
TRIFLUSULFURON METILE 50%

Formulazione
Granuli idrodispersibili (DF)   

Registrazione N° 8886 del 19/06/1996

ConfezioniClassificazione CLP
ATTENZIONE BARATTOLO CON DOSA-

TORE DA 120 G (X 10)

Campi d’applicazione, dosi e modalità d’impiego

Barbabietola 
da zucchero 
e da foraggio

Infestanti sensibili: Abutilon theophrasti
(Cencio molle), Ammi majus (Visnaga 
maggiore), Amaranthus retroflexus
(Amaranto), Galium aparine (Attaccamani),
Polygonum aviculare (Corregiola), 
Poligonum persicaria (Persicaria), Sinapis
alba (Senape bianca), Sinapis arvensis
(Senape selvatica),  Solanum nigrum
(Erba morella), Sonchus arvensis (Grespino),
Sonchus asper (Grespino spinoso), 
Veronica hederifolia (Veronica a foglie
d’edera).

30  40 g/ha
Utilizzare Safari® dallo stadio

cotiledonare alle 6 foglie della
barbabietola.

Non richiesto

COLTURA INFESTANTI
SENSIBILI

DOSI MODALITÀ
D’IMPIEGO

INTERVALLO
DI SICUREZZA

Consigli d’impiego: Attivo nei confronti delle infestanti dicotiledoni, Safari® deve essere applicato su infestanti
giovani ed in attiva crescita. Aggiungere sempre olio bianco. Safari® non ha attività residuale e l’effetto erbicida si ma-
nifesta solo sulle infestanti presenti al momento del trattamento. Safari® si impiega alla dose di 30-40 g/ha in miscela
con altri principi attivi, oppure da solo. La coltura deve essere allo stadio compreso tra i cotiledoni e le 6 foglie. Si applica
preferibilmente in due trattamenti distanziati di 7-14 gg tra di loro.
Compatibilità: Safari® è fisicamente compatibile con i più comuni antiparassitari impiegati sulla barbabietola
da zucchero.  Si sconsigliano miscele con formulati a reazione alcalina e con formulati contenenti ethofumesate e
clopiralid.
Prevenzione e gestione della resistenza: Allo scopo di evitare o ritardare la comparsa e la diffusione di malerbe
resistenti, soprattutto graminacee, si consiglia di miscelare o alternare Safari® con prodotti aventi un differente mecca-
nismo d’azione e adottare idonee pratiche agronomiche, quali ad esempio la rotazione colturale e la falsa semina. Mo-
nitorare con attenzione le variazioni di sensibilità delle malerbe al prodotto che si verificano nel tempo.
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